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INSEGNAMI L’AMORE  
 

(Beata Madre Teresa di Calcutta) 
 
 
 
 

Signore,  
insegnami a non parlare 

come un bronzo risonante  
o un cembalo squillante, ma con amore.  

Rendimi capace di comprendere  
e dammi la fede che muove le montagne, 

ma con l'amore.  
Insegnami quell'amore che è 

sempre paziente e sempre gentile;  
mai geloso, presuntuoso, 

egoista o permaloso;  
l'amore che prova gioia nella verità,  

sempre pronto a perdonare,  
a credere, a sperare e a sopportare. 

Infine, quando tutte le cose finite 
 si dissolveranno e tutto sarà chiaro,  

che io possa essere stato 
il debole ma costante riflesso 

del tuo amore perfetto.  
Amen. 

 SECONDA DOMENICA DI AVVENTO 2012 
 

LA FEDE E’  
UN CAMMINO DI CONVERSIONE 

 

“Siamo chiamati a crescere nella fede, ad aprirci e ad accogliere 
con libertà il dono di Dio, ad avere fiducia e gridare anche a Gesù 
“donaci la fede, aiutaci a trovare la via!”. (…) Il conoscere della 
fede cresce, cresce con il desiderio di trovare la strada, ed è final-
mente un dono di Dio, che si rivela a noi non come una cosa astratta 
senza volto e senza nome, ma la fede risponde a una Persona, che 
vuole entrare in un rapporto di amore profondo con noi e coinvolge-
re tutta la nostra vita. Per questo ogni giorno il nostro cuore deve 
vivere l’esperienza della conversione, ogni giorno deve vedere il 
nostro passare dall’uomo ripiegato su stesso, all’uomo aperto 
all’azione di Dio, all’uomo spirituale (cfr 1Cor2, 13-14), che si la-
scia interpellare dalla Parola del Signore e apre la propria vita al 
suo Amore”.   
(Angelus Papa Benedetto XVI, 14 agosto 2011). 
 



 

             Un esempio da imitare 
                 Laura Vicuña è una bimba 
cilena vissuta tra il 1891 e il 1904. Il padre 
scomparve pochi mesi dopo la sua nascita. 
La mamma, Laura e la sorella Amanda si 
trasferirono in Argentina. La mamma la-
vorava in una delle fattorie di Manuel Mo-
ra, prepotente e crudele nei confronti della 
madre e delle due figlie. Laura  fece un 
voto privato: offrì la sua vita al Signore 
per la conversione della mamma, che era 
diventata la convivente del Mora. Maltrat-
ta da Manuel Mora, Laura si ammalò e 
morì a soli 13 anni. La mamma abbandonò 
la fattoria e fuggì con Amanda in Cile. 
Giovanni Paolo II, nel 1988, proclamò 
Laura «beata». 

 

Ora tocca a te … conosci altre figure di santi che, nel corso della loro vi-
ta, hanno avuto a che fare con un cammino di conversione proprio o sono 
stati strumenti di conversione per persone a loro vicine? Racconta … 

 

-  ………………………………………………………………………………………………………...………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

-  ………………………………………………………………………………………………………...………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………... 

-  ………………………………………………………………………………………………………...………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………... 

             E’ arrivata una mail da … Lc 3, 1-6 

                Era l’anno quindicesimo del regno dell’imperatore Tiberio.  
                Ponzio Pilato era governatore nella provincia della Giudea. 
Erode regnava sulla Galilea, suo fratello Filippo sull’Iturèa e sulla 
Traconìtide, e Lisània governava la provincia dell’Abilène, mentre 
Anna e Caifa erano sommi sacerdoti. In quel tempo Giovanni, il figlio 
di Zaccaria, era ancora nel deserto. Là Dio lo chiamò. Allora Giovan-
ni cominciò a percorrere tutta la regione del Giordano e a dire: 
“Cambiate vita e fatevi battezzare, e Dio perdonerà i vostri peccati”. 
Si realizzava così quel che sta scritto nel libro delle profezie di Isaia: 
“Una voce grida nel 
deserto: preparate la 
via del Signore. Spia-
nate i suoi sentieri. Le 
valli siano tutte riem-
pite, le montagne e le 
colline abbassate. 
Raddrizzate le curve 
delle strade, togliete 
tutti gli ostacoli. Allo-
ra tutti vedranno che 
Dio è il salvatore”.  
 

Cosa posso fare? Caro Gesù, in attesa che tu arrivi mi impegno a 
preparare la strada che porta al mio cuore cercando di essere sempre pa-
ziente, gentile e premuroso con la mia famiglia, i miei compagni di scuo-
la e gli amici.  
 
Domenica in Chiesa accenderemo la seconda candela 
di Avvento, la “Candela di Betlemme”. 
Vuole ricordarmi che Gesù è venuto per tutti e tutti 
siamo chiamati alla salvezza.  
Questo è il tempo della conversione: a Gesù interessa 
il mio cuore. E’ lì che devo preparare la via, cambiare 
in meglio e convertirmi. 


